LARA PEYROT LASCIA L’ATTIVITÀ AGONISTICA
	


La piemontese, trentina d’adozione, 32enne punta di diamante delle Fiamme Oro, appende gli sci di fondo al chiodo. Alle spalle stagioni da giovanissima di alto livello, e una carriera chiusasi con le partecipazioni alla “Worldloppet”. Nelle “Lunghe Distanze”, la conquista di una Coppa del Mondo, il trionfo in una Marcialonga e diversi piazzamenti sul podio nella classifica finale. Il perché dell’abbandono nella secca, e lapidaria, dichiarazione di apertura di Lara Peyrot, che annuncia: “Le mie condizioni di salute mi rendono praticamente impossibile proseguire l’attività agonistica. I problemi alla schiena, con un paio di schiacciamenti discali, con le relative conseguenze, ed una sublussazione coccigea, non mi consentono di allenarmi come vorrei. E se non riesco ad esprimermi totalmente, è inutile andare avanti. Sono dispiaciuta, perché avrei voluto fare almeno un’altra stagione. Però, come posso allenarmi seriamente con il dolore e sapendo di correre rischi ancora più seri per la mia salute?”.

Roberto Giovannini, modenese, già da anni impegnato come procuratore in ambito sciistico e sportivo, aggiunge: “La decisione dell’addio di Lara è maturata durante la sua recente trasferta a Modena. E’ uno dei momenti più delicati, in assoluto, della mia attività. Un giusto addio, ma che fa male. Lara, probabilmente, stando ai soli risultati sulle piste, non è stata la più forte che abbia gestito. Indiscutibilmente, però, è stata l’atleta migliore sotto gli aspetti della professionalità, serietà, trasparenza e onestà. Un esempio per i giovani e per gli altri atleti. Ma non solo, visto il contributo di crescita che ha dato anche al sottoscritto. Un grazie al Gruppo Sportivo della Polizia di Stato e ai partner che ci hanno sostenuto in tanti anni, ma soprattutto a Lara per le grandi emozioni che ha saputo regalare. Si chiude un capitolo, ma non è escluso che la collaborazione prosegua”.

Tra i principali risultati ottenuti da Lara, ricordiamo la Coppa del Mondo “Worldloppet” vinta nella stagione 2002-2003, la Medaglia di bronzo con la staffetta ai Campionati del Mondo Junior del 1994, il 3^ posto nella staffetta di Coppa del Mondo di Oslo nel 1997, vari podi in Coppa Europa, il 1^ posto alla Marcialonga del 2003, le tre vittorie alla Sgambeda e all’ Amerikan Birkebeiner, i due terzi posti alla Vasaloppet e, infine, la Medaglia d'argento nella 10 km. in tecnica classica ai Campionati italiani assoluti del 2006 e la Medaglia di bronzo nella 10 km. in tecnica di pattinaggio ai Campionati assoluti 2007. 

Lara Peyrot continua: “Nonostante l'abbandono definitivo e la fine della carriera d’atleta, è mia intenzione restare nell'ambiente sportivo, contribuendo a diffondere lo sci di fondo tra i bambini e i giovani. In modo che possano praticarlo ed apprezzarne non solo le gioie agonistiche ma, prima di tutto, i benefici a livello sportivo. Alla fine di un percorso, e, in attesa, che se ne apra un altro, è anche tempo di ringraziamenti e di riflessioni, verso coloro che, principalmente, hanno contribuito, a vario titolo, a raggiungere risultati di spessore internazionale. Penso alla mia famiglia, al gruppo sportivo delle Fiamme Oro di Moena, con l'Ufficio Sport, nelle persone di Igor Cigolla, Nicolò Corradini e Diego Goss. E ancora, ringrazio lo Sci Club Prali, nelle cui fila ho iniziato a sciare, i tecnici Faustino Bordiga e Gianantonio Zanetel, il mio procuratore Roberto Giovannini, la squadra delle “Lunghe Distanze”, i terapisti che mi hanno aiutato in questi ultimi anni, gli sponsor, in particolare la Scame, i testimonial, gli amici e tutti coloro che mi hanno sempre sostenuto e hanno creduto in me”.
